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Armoriale delle famiglie italiane1 

 

 
 
Stemmario Casanatense 

Varianti del nome - Alaleo, Alaleona, Alaleone, 
Alaleoni, de Alaleonibus, Allaleona, Allaleoni. 
Dalla documentazione si evince che la forma 
esatta è Alaleona.  
 
Stemma - D’azzurro, al leone alato d’oro, con la 
testa rivoltata; col capo d’oro, caricato da 
un’aquila spiegata di nero, rostrata, membrata e 
coronata del campo, sostenuto da una fascia 
inquartata d’argento e di nero2.  
 
Titoli nobiliari - Conte (sec. XVII).  

 
 

 
Note storiche  
Un tal Alaleo fu uno dei tutori di Viderico, re degli Ostrogoti Grutungi, all’epoca dell’imperatore 
Graziano, nel IV secolo. Altro, Abu Omar Ben Alaleo, era un letterato musulmano in Sicilia. Nel 777 a 
Lucca vivevano i fratelli longobardi Martino ed Alaleo, figli di Ursone.  
Gli Alaleona sono tra le famiglie nobili di Macerata (sec. XVI) ma ebbe un ramo ad Ascoli Piceno (sec. 
XIV), a Fermo (sec. XIV), a Monte Giorgio (Macerata, sec. XIV), ad Ancona (sec. XVI), a Jesi (sec. XVI), a 
Senigallia (sec. XVII), a Padova (sec. XVIII).  
A Roma è citata nel 1399 e 1403 con un senatore (Angelo) proveniente da Monte S. Maria in Giorgio, o 
Monte Giorgio, presso Fermo, ma i primi che sembrano aver trasferito un ramo a Roma sono Febo e 
Paolo negli anni ’40 del XVI secolo. Dal 1612 ebbe suoi membri per quattro volte nella Magistratura 
capitolina e risiedevano nei rioni di Campo Marzo (1581-1634), Trevi (1610) e Ripa (1620). La famiglia 
sembra essersi estinta all’inizio del XVIII secolo.  
 
Sepolture e cappelle 
- Ss. Domenico e Sisto. Altare o cappella (1° dx), su disegno di Gian Lorenzo Bernini, con opere di Ercole 
Antonio Raggi (iniziato nel 1669). 
- S. Isidoro. Cappella (1^ dx), fatta costruire da Flavio (1653) e poi passata agli Sherlock (1846). In essa la 
Natività di Carlo Maratta (1625-1713).  
- S. Lorenzo in Lucina. Cappella (5^ sx), già dei Branca e poi, nel 1624, dei Marescotti. Al tempo di 
Gregorio XIII (1572-1585) ne fecero dipingere il quadro all’altare dal Sermoneta. Nel 1623/1624 vi venne 
posta la “Tentazione di san Francesco”, di Simon Vouet, che ne dipinse anche la volta.  
 
Bibliografia 
Caffarelli Giovanni Pietro (1638-1694), Notizie della famiglia Alaleoni di Roma, in Biblioteca Apostolica 
Vaticana, ms. Ferr. 282.  
 
Fondi archivistici - Presso il Pio Sodalizio dei Piceni. - Archivio privato Alaleona in Montegiorgio (FM), 
Piazza D. Alaleona 5. - Carte degli Alaleona sono anche nell’archivio della famiglia Zenobi a Montegiorgio 
(Ascoli Piceno). 
 
Alti prelati - Vescovo: Bartolomeo (Todi, 1435). – Maestri di cerimonie: Paolo (1582-1638), Giovanni 
Battista (1621).  
 
Membri del Senato – Senatore: Angelo (1399-1403) – Conservatori: Fabio (1612), Flavio (1619-1634) - 
Priore dei Caporioni: Francesco (1622). – Caporioni: Camillo (1581), Ascanio (1587), Febo (1595), Flavio 
(1600, 1608), Giovanni Battista (1604), Clemente (1610), Francesco (1620), Simeone (1620).  

 
* 

 
1 https://www.armoriale.it/wiki/Armoriale_delle_famiglie_italiane_(Ala)  
2 “Stemmi gentilizi”, p. 65, n. 261 (S. Lorenzo in Lucina). Lo stesso compare in Stemmi di famiglie romane e altre 

(Stemmario Gaddi Ercolani).  



 
ALLALEONI (Alaleoni), ... (donna, sec. XVII) - Contribuì notevolmente alla costruzione della chiesa di 
S. Isidoro (dopo il 1622). 
 
ALLALEONA, Angela (!1677) – Nel 1677 (26 agosto) fa testamento in atti di Gotus, notaio capitolino.  
 
ALALEONI, Angelo (not.1397-1406), senatore - Figlio di Pietro, nacque a Monte S. Maria in Giorgio, 
nelle Marche, presso Fermo. Nel 1397 fu fatto capitano del popolo di Firenze. Nel 1398, essendo rettore 
generale di Marittima e Campagna, venne fatto luogotenente del senatore di Roma e, con tale carica, riuscì a 
sventare tempestivamente l’assalto di congiurati banderesi contro il Campidoglio. Nel 1399 confermò gli 
Statudi dei mercadanti de’ panni. Nel 1399 e nel 1403 fu uno dei due senatori. Nel 1406 (3 aprile) condannò 
Nicolò Bucci alla decapitazione ed alla confisca dei beni3.  
 
ALALEONI, Ascanio (not. 1587) - Nel 1587 fu caporione di Campo Marzo. 
 
ALALEONI BARTOLATI Barbara (Bartholatia de Alaleonibus) (!1661-1666) – Nel 1661 è vedova 
ed abita nella strada Paolina, da piazza di Spagna verso i Greci a mano destra4. Nel 1666 (23 febbraio) fa 
testamento in atti di Monaldus, notaio dell’uditore di Camera.  
 
ALALEONI, Bartolomeo (not.1417, +.1472) – Nato in Fermo. Padre benedettino. Nel 1417 era 
commendatario della badia di S. Biagio di Fano. Vescovo di Todi nel solo 14355. Da vescovo, dette il 
beneplacito al pittore Lello da Velletri la decorazione della cappella dell’altar maggiore della chiesa di S. 
Maria a Montecchio di Baschi, presso Orvieto6. Nel 1466 divenne cieco e lasciò il governo della diocesi al 
vicario Antonio Zuccanti. Morì nel 1472 (4 gennaio) e le sue ossa sono nella cripta di quella cattedrale.  
 
ALALEONA Benedetto (Maleona) (!1650) – Nel 1650 (19 maggio) fa testamento in atti di Vipera, 
notaio Capitolino.  
 
ALALEONI, Camillo (not. 1581) - Nel 1581 fu caporione di Campo Marzo. 
 
ALALEONA Caterina (!1669) – Nel 1669 (27 aprile) fa testamento in atti di Jacompini, notaio capitolino.  
 
ALALEONI (Allaleoni), Clemente (not. 1608-1610) - Nel 1608 venne creato cittadino romano. Nel 
1610 fu caporione di Trevi. 
 
ALALEONA, Domenico (1881-1928) – Organista e compositore, nato (16 novembre 1881) e morto (28 
dicembre 1928) a Montegiorgio7.  
 
ALALEONI, Fabio (!1600-1640) - Nel 1600 fu caporione di Campo Marzo. Nel 1612 fu eletto 
conservatore, appartenendo allo stesso rione. Forse trattasi di Febo. Nel 1640 (25 luglio) fa testamento dal 
parroco.  
 
ALALEONI (Alaleo), Febo (not. 1541-1573) - Nel 1541-1573 era notaio.  
 
ALALEONI, Febo (not.1595) - Nel 1595 fu caporione di Campo Marzo. Forse trattasi di Fabio. Fu padre di 
Flavio.  
 
ALALEONA, Flavio (1574-1653) (de Alaleona, Alaleone, Alelaoni), caporione e conservatore – 
Figlio di Febo. Nel 1608 fu caporione di Campo Marzo. Nel 1619 e 1634 fu conservatore, abitando nello stesso 
rione. Nel 1639 (26 dicembre) fa testamento in atti Pacichelli. Nel 1647 (18 gennaio) fa altro testamento in 
atti Crisostomi, notaio dell’Uditore di Camera. Nel 1653 (13 settembre) fa altro testamento in atti Pacichelli, 
notaio capitolino. Nel 1653 fece costruire la cappella in S. Isidoro, dedicata a S. Giuseppe (due lapidi), 
affrescata da Carlo Maratta. Lasciò erede l’avvocato Ercole Roncone, che fece terminate la sua cappella. 
Aveva 79 anni ed abitava nel rione Trevi8. Nel 1654 (7 ottobre) viene aperto il testamento in atti Crisostomi.  
 

 
3 Jacovacci, Repertorii, 2548/I, pp. 149, 195.  
4 Archivio Storico del Vicariato di Roma, S. Lorenzo in Lucina, Stato delle anime, p. 178.  
5 Non incluso nell’elenco. – Cfr. http://www.piosodaliziodeipiceni.it/la-biblioteca/bibliografia/  
6 https://www.treccani.it/enciclopedia/lello-da-velletri_%28Dizionario-Biografico%29/  
7 Wikipedia.  
8 Bertuzzi, La nobiltà romana.  



ALALEONI (Allaleoni), Francesco (not. 1620-1622) - Nel 1620 fu caporione di Campo Marzo e nel 
1622 fu priore dei caporioni, abitando nello stesso rione. 
 
ALALEONI, Francesco (sec. XVIII) - Scrisse poesie in lode della principessa Violante Beatrice di 
Baviera (1673-1731). 
 
ALALEONA, Fulvio (!1818-1821) (Allaleona) – Nato in Macerata. Nel 1818-1821 era guardia nobile 
pontificia9.  
 
ALLALEONA, Fulvio (!1819-1821) - Nato in Macerata. Guardia nobile pontificia (1819-1821).  
 
ALALEONA Giacinto (!1676) (de Alaleonibus) – Nel 1676 (26 marzo) fa testamento in atti Mancinelli, 
notaio capitolino.  
 
ALALEONA Giacinto (!1714) – Nel 1714 (20 luglio) fa testamento in atti Abinanti, notaio capitolino.  
 
ALALEONA, Giacinto (not.1750) – Di nobile famiglia di Macerata. Fu sacerdote filippino dell’Oratorio. 
Scrisse De Tignio Piceno Monte S. Mariae in Georgio (1730). Pubblicò anche lo Statuto municipale della 
terra del Monte di S. Maria in Giorgio (1750).  
 
ALALEONI (Alaleona), Giovanni Battista (not. 1604-1621) - Nel 1604 fu caporione di Campo Marzo. 
Fu maestro delle cerimonie pontificie sotto Paolo V, di cui scrisse il diario (not. 1621). Nel 1608 scrisse la 
“Relatione del solenne e sontuoso apparato fatto da’ signori della Congregatione della Beatissima Vergine 
Assunta di Roma: per l’orazione delle quarant’ore ne’ tre giorni di Carnevale alla chiesa del Giesù” (Roma, 
appresso Guglielmo Facciotti)10.  
 
ALALEONA Giovanni Benedetto (!1650) (Alaleo) – Nel 1650 (20 maggio) fa testamento in atti Deci, 
notaio capitolino.  
 
ALALEONI, Giovanni Ettore – Nel 1696 (26 gennaio) fu il commissario apostolico che prese possesso di 
Villa Montalto11.  
 
ALALEONE, Girolamo (!1608) – Nel 1608 era rettore del nuovo collegio dei Gesuiti in Atri, dove portò il 
dono del generale dell’ordine, consistente nella testa di S. Reparata vergine e martire ed in altre reliquie.  
 
ALALEONA Girolamo, religioso (!1725) – Nel 1725 (26 dicembre) fa testamento in atti Paparozzi, 
notaio dell’Uditore di Camera. 
 
ALALEONA, Giuseppe (1670-1749) – Letterato, giureconsulto e luogotenente del governatore della 
Marca. Nato a Macerata (1670) e morto a Padova (1749)12.  
 
ALLALEONE, Ippolita (+1654) – Morì nel 1654, poco prima del suo padre spirituale Francesco 
Caracciolo, dei Chierici Regolari Minori. Il 17 luglio viene aperto il testamento in atti de Sanctis, notaio del 
Vicario.  
 
ALALEONI Maddalena (!1676) – Nel 1676 (18 marzo) fa testamento in atti Martoli, notaio del Vicario.  
 
ALALEONI, Maria (in religione, not. 1635) - Monaca in S. Croce a Montecitorio e protagonista, nel 
1635, di una drammatica vicenda che portò alla morte del suo giovane amante e pertanto venne chiusa nel 
Monastero dei Ss. Domenico e Sisto. 
 
ALALEONI, Paola (!1707) – Romana. Sposò Marco di Iacopo Valenti (1621-1709). Nel 1707 (29 marzo) fa 
testamento in atti Perelli, notaio capitolino.  
 
ALALEONA de BRANCA (Alaleo, Alaleone, Alaleoni), Paolo (ca.1551-1643), prelato - Nato a 
Roma circa il 1551, era nipote di Ludovico Branca, maestro delle cerimonie. Essendo già cameriere segreto 
partecipante del papa, nel 1579 divenne canonico dei Ss. Celso e Giuliano in Banchi. Nel 1582 venne 

 
9 De Dominicis, Amministrazioni pontificia, vol. I.  
10 https://archive.org/details/relationedelsole00alal  
11 Notizie istoriche della villa Massimo alle Terme Diocleziane, Roma, 1836, p. 202.  
12 Wikipedia.  



nominato coadiutore dei cerimonieri pontifici e divenne poi maestro delle cerimonie dei papi da Sisto V ad 
Innocenzo X. In quegli anni scrisse il suo famoso diario delle cerimonie. Nel 1588 doveva accompagnare il 
card. Aldobrandini nella sua legazione “a latere” in Polonia, ma il papa non volle. Nel 1589 accompagnò il 
card. Caetani nella legazione in Francia, così nel 1590 visse l’assedio di Parigi, e nel 1596-1598 il card. de 
Medici in altra simile legazione.  Nel 1595 venne nominato beneficiato di S. Pietro, divenendone canonico nel 
1608. Nel 1615, quale cerimoniere, accolse l’ambasciata del Giappone. Fu membro della commissione che 
compilò il Cerimoniale della corte pontificia, approvato nel 1622. Nel 1624 restaurò la cappella dello zio 
Ludovico Branca in S. Maria Liberatrice, in atti di Giovanni Battista Vatelli notaio A.C. Nel 1633 (21 marzo) 
fa testamento in atti di M. Nucula. Nel 1638 lasciò il suo ufficio di cerimoniere per motivi di salute e terminò 
di scrivere il suo diario. Nel 1643 (22 gennaio) fa testamento in atti di A. Rainaldi e poi (31 gennaio) viene 
aperto in tre atti Colonna, notaio dell’Uditore di Camera. Fu canonico di S. Giovanni in Laterano. Istituì un 
fedecommesso. Era zio di Gaspare Servanzio, che gli succedette nella carica. 
 
ALALEONI (Allaleoni), Simeone o Simone (c.1572-1661) – Conte. Nato in Montalboddo (Ancona). 
Nel 1608 venne creato cittadino romano. Nel 1620 fu caporione di Campo Marzo. Maggiordomo di casa 
Savelli (1627-1658). Nel 1638 fece tradurre e stampare la “Relatione di quello che successe nelli giorni di 7, 8 
e 9di agosto 1638 nella battaglia di Wittenweyer”, dedicandola a Bernardino Savelli, principe di Albano e 
maresciallo perpetuo della Chiesa, nella stamperia di Ludovico Grignani13. Nel 1661 abitava nella strada della 
Serena, da piazza di Spagna al Corso, mano destra14. Lascia eredità al Pio Sodalizio dei Piceni, tra cui 
documenti della famiglia Savelli.  
 

* 
 
INDICE CRONOLOGICO 
 
1398 - ALALEONI, Angelo (not.1397-1406), senatore  
1417 - ALALEONI, Bartolomeo (not.1417, +.1472)  
1541 - ALALEONI (Alaleo), Febo (not. 1541-1573)  
1551 - ALALEONA de BRANCA (Alaleo, Alaleone, Alaleoni), Paolo (ca.1551-1643), prelato  
1572 - ALALEONI (Allaleoni), Simeone o Simone (c.1572-1661)  
1574 - ALALEONA, Flavio (1574-1653) (de Alaleona, Alaleone, Alelaoni), caporione  
1581 - ALALEONI, Camillo (not. 1581)  
1587 - ALALEONI, Ascanio (not. 1587)  
1595 - ALALEONI, Febo (not.1595)  
1600 - ALALEONI, Fabio (!1600-1640)  
1604 - ALALEONI (Alaleona), Giovanni Battista (not. 1604-1621)  
1608 - ALALEONE, Girolamo  
1608 - ALALEONI (Allaleoni), Clemente (not. 1608-1610)  
1620 - ALALEONI (Allaleoni), Francesco (not. 1620-1622)  
1635 - ALALEONI, Maria (in religione, not. 1635)  
1650 - ALALEONA Benedetto (Maleona) (!1650)  
1650 - ALALEONA Giovanni Benedetto (!1650) (Alaleo)  
1654 - ALLALEONE, Ippolita (+1654)  
1661 - ALALEONI BARTOLATI Barbara (Bartholatia de Alaleonibus) (!1661-1666)  
1669 - ALALEONA Caterina (!1669)  
1670 - ALALEONA, Giuseppe (1670-1749)  
1676 - ALALEONA Giacinto (!1676) (de Alaleonibus)  
1676 - ALALEONI Maddalena (!1676)  
1677 - ALLALEONA, Angela (!1677)  
1696 - ALALEONI, Giovanni Ettore  
XVII - ALLALEONI (Alaleoni), ... (donna, sec. XVII) –  
1707 - ALALEONI, Paola (!1707)  
1714 - ALALEONA Giacinto (!1714)  
1725 - ALALEONA Girolamo, religioso (!1725)  
1750 - ALALEONA, Giacinto (not.1750)  
1818 - ALALEONA, Fulvio (!1818-1821) (Allaleona)  
1819 - ALLALEONA, Fulvio  
1881 - ALALEONA, Domenico (1881-1928)  
XVIII (prima metà) - ALALEONI, Francesco (sec. XVIII)  

 
13 Servizio Bibliografico Nazionale (SBN).  
14 Archivio Storico del Vicariato di Roma, S. Lorenzo in Lucina, Stato delle anime, p. 41.  
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